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Malr in discesa libera non vince più 

Sci. Una crisi sulla neve 
Mair non vola più 
L'uomo-jet di 100 kg 
a «dieta» di vittorie 
_ ; _̂ R E M 0 MUSUMECI 

§ • MILANO. Michael Mair 
da quando frequenta ta Coppa 
del Mondo - sono nove sta
gioni - ha vinto soltanto tre 
volte. Badate, tre successi non 
sono pochi se si pensa che ci 
sono sciatori che sul podio 
non ci salgono mai. ma diven
tano pochi se si riflette sulle 
qualità dell'atleta. Diciamo 
pure che avrebbe dovuto vin
cere più spesso. A Sankt An
ton si è detto che il ragazzo ha 
funzionato meno bene de) 
previsto per colpa delle tute, 
poco scorrevoli. In altre occa
sioni si sono accusati gli sci e 
le scioline. Non abbiamo la 
prova che il gigante di Bruni-
co sia bravo come Peter Muel-
lerc tuttavia a sentire i tecnici 
sembra che tra lui e il grande 
discesista svizzero la differen
za non dovrebbe essere cosi 
vasta come dicono invece i ri
sultati agonistici. 

Può essere, come si sostie* 
ne, che la spiegazione dei po
chi successi sia da addebitare 
esclusivamente al dato 
espresso dai materiali? Credo 
proprio di no. Penso che la 
spiegazione sia da ricercare in 
cose assai più banali. Michael 
Mair pesa cento chili ed è alto 
due metri. Il suo scendere a 
valle a cavallo di un paio di sci 
può essere paragonato alla 
corsa di una valanga. A Sankt 
Anton «Much» ha dello che 
non riusciva a tenere le curve. 
E lo ha detto in altre cento 
occasioni. E certamente il ra
gazzo non sì è divertito a dire 
quel che diceva. Ecco, diceva 
quel che diceva con perfetta 
cognizione, esprìmendo dun
que un dato di fatto concreto 
e inoppugnabile. 

Mi chiedo quindi se gli ca
piti di vincere poco per ragio
ni più banali di quelle che ci 
hanno raccontato. Per esem
pio se ciò non gli accada per
ché il suo peso ragguardevole 
cozzi contro le leggi della di
namica. Non risulta che nella 
squadra azzurra di discesa vi 
sia un esperto in fisica dinami
ca capace di spiegare al ra
gazzo che se affronta una cur
va a, poniamo, 120 chilometri 
all'ora non gli riuscirà - dato il 
suo peso - di restare in linea 
nella curva. L'esperto in dina
mica, che la Pisi non ha mai 
ritenuto dì assegnare alla 
squadra dei discesisti, dovreb
be essere in grado di dire a 
«Much» a quale velocita af
frontare una curva in una de
terminata pendenza. La forza 
centrifuga è un dato concreto, 
non una fantasia. Michael 
Mair è più pesante di Pirmin 
Zurbrìggen e in più non ha il 
meraviglioso dono dell'inter
dipendenza degli arti che pre
mia il campionissimo svizze
ro. «Much» è monolitico. Ri
corda Werner Grissmann, un 
formidabile discesista austria
co che era il migliore ai rileva
menti intermedi e che però 
non vinceva mai, o quasi. Il 
ragazzo - che ha più talento di 
Werner Grissmann e che non 
è meno bravo di Helmut Hoe-
Ilehner, sette volte vincitore in 
discesa - ha bisogno, credo, 
di qualcuno che gli spieghi a 
quale velociti imboccare le 
curve e a quale velocità af
frontare i salti. 

Avrebbe modo di utilizzare 
meglio la grande forza fisica 
di cui dispone. E vincerebbe 
di più. 

Parigi-Dakar. Il raid, bersagliato dalle polemiche, arriva oggi a Tunisi 

Primi chilometri, primi feriti 
Spet taco la re q u a n t o v a n o , elet tr izzante q u a n t o in
sulso, l ' o locaus to ta rga to Parigi-Dakar h a p r e s o il 
via il g io rno di Natale dalla capi ta le f rancese, e h a 
subi to immola to le p r ime d u e vittime: il motocic l i 
s t a a c c o m p a g n a t o r e J a c q u e s Langlois, par ig ino 
5 6 e n n e , r icovera to c o n t rauma c ran ico d o p ò aver 
p e r s o il con t ro l lo della sua H o n d a , e il motocic l is ta 
René Fierro, fratturatosi la g a m b a des t ra . 

mm BARCELLONA. C'è un filo 
rosso che attraversa le undici 
edizioni della Parigi-Dakar e 
quasi ne costituisce il più inti
mo significato. Un filo rosso 
sangue, come i) sangue dei 
ventotto morti, diciotto con
correnti e dieci spettatori, che 
hanno accompagnato la sto
ria di questa corsa, che pro
prio lo scorso anno ha cele
brato una sorta di macabro 
trionfo con un morto e un 
centinaio di feriti. Un raid che 
promette avventura, calamita 
denaro, dispensa pericoli. 

Un raid che rappresenta un 
appuntamento obbligato non 
soltanto per i piloti, ma anche 
per un'oziosa jeunesse dorée. 
Gli annali della Parigi-Dakar 
contengono la storia di Mark 
Thatcher, figlio dei primo mi
nistro inglese, dato per disper
so nel deserto africano nel 
1982; una colossale spedizio
ne di soccorso lo recuperò 
dopo tre giorni. L'anno suc
cessivo si guadagnarono le 

pagine dei giornali, in aggiun
ta alle altre occasioni, Caroli
na di Monaco e il marito Ste
fano Casiraghi. Due anni fa lo 
stesso fondatore ed organiz
zatore della corsa, Thierry Sa
bine, precipitò col suo elicot
tero. E gli incidenti andarono 
via via aumentando. 

Dopo l'ultima carneficina, 
la Fisa (Federazione interna
zionale degli sport automobi
listici) ha deciso di fare la fac
cia feroce e ha posto alcuni 
limiti al raid. L'organizzatore 
Gilbert Sabine, padre di Thier
ry; è stato costretto a pagare 
una multa di centoventi milio
ni di lire, quindi a limitare dra
sticamente il numero dei par
tecipanti. Un centinaio dì 
aspiranti concorrenti si sono 
visti rifiutare l'iscrizione. I ca
mion sono stati esclusi dalla 
gara e resteranno solo come 
mezzi di appoggio per i con
correnti in auto e In moto. 
L'assistenza medica è stata 
ampliata e disporrà di un pie-

L'ambasciatore libico a Parigi Hamed El Houderi 

colo ospedale da campo. 
Trentatré aerei seguiranno la 
corsa, avendo a bordo mec
canici e giornalisti. 

È cambiato anche l'itinera
rio del raid. Via l'Algeria, ma
lata di burocrazia, è entrata la 
Libia, che pur di,ospitare ta 
corsa ha dimenticato ogni re
mora ed ha concesso in un 
batter d'occhio i visti per l'in
tera carovana, che l'attraver

serà in due giorni con tappe 
nelle oasi di Ghadames, Sa-
bha e Tamu. Ed è una novità 
anche la Tunisia, dove l'impo
nente comitiva sbarcherà que
st'oggi. Le altre nazioni africa
ne sono il Niger, il Mali, la Gui
nea, il Senegal, dove il 13 gen
naio, a Dakar, dopo sedici 
tappe e 10.589 chilometri il 
raid avrà termine. 

Sotto il profilo strettamente 

sportivo, la corsa vive sulle 
ambizioni della Peugeot, che 
si è aggiudicata le ultime due 
edizioni, ma che dovrà fron
teggiare le agguerrite avan
guardie giapponesi, presenti 
con Nissan, Mitsubishi, Toyo
ta e sulla sete di rivincita del 
finlandese Ari Vatanen, vinci
tore con la Peugeot nell'87 e 
impossibilitato al bis lo scorso 
anno perché qualcuno gli ru
bò l'auto facendolo estromet
tere dalla gara. Ma, attorno al 
favorito Vatanen. ci sono altri 
piloti di nome: gli ex della FI 
Patrick Tambay, Ctay Regaz-
zoni, Jackie lekx, anche lui a 
bordo di una Peugeot, gli ita
liani Edi Orioli, vincitore l'an
no scorso della categoria mo
to con la Honda, passato alla 
Cagiva e Andrea Balestrien 
che correrà sull'Apriiia la sua 
ottava Parigi-Dakar. 

Il raid è in marcia. Le pre
messe non sono incoraggian
ti. Incìdenti a parte, un ingor
go gigantesco ha accolto la 
carovana all'arrivo a Barcello
na. Le Peugeot, bloccate dal 
traffico, sono arrivate in ritar
do e penalizzate: di 21 ' quella 
di Vatanen, di 5' quella del 
francese Guy Frequelin, di 3' 
quella di Ickx. Frequelin ha 
vinto il prologo di sei chilome
tri, necessario per stabilire 
l'ordine di partenza per Tuni
si. Vatanen, nervoso, si è clas
sificato tra i primi dieci. ' 
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Ma c'è 
chi preferisce 
correre 
con surf e yacht 

4% 

Dalle aride sabbie dei deserti africani alle refrigeranti distese 
oceaniche, non meno cariche di pencoli A Honolulu le corse 
si fanno sul mare, meglio se muniti di surf Come Aaran Napo 
leon (nella foto in alto), che affronta impavido una gigantesca 
onda E I ul ima giornata del Marvi Pipeline Masters di surf 
Aaron si affida alle sue capacita e al suo altisonante e beneau 
gurante cognome per vincere la gara In Australia corrono gli 
yacht la «WidwaraPassage» (nella foto a sinistra; cheparteci 
pa alla Sydney-Horbart, esce di gran camera dal porto di Sy 
dney prececendo la •Ragamuffin*. che sembra stia per spero
narla 

Edi Orioli, vincitore della Parigi-Dakar '88 per la categoria moto 

Corsa di Santo Stefano 
Dopo Tamara Seul 
Panetta ritrova 
il sorriso a Bologna 
• • BOLOGNA. Esordio posi
tivo e convincente di France
sco Panetta con la nuova ma
glia dell'Ali. Comelit Bergamo 
sulle strade di Bologna, nella 
13* edizione della corsa di 
Santo Stefano. Il campione 
mondiale dei 3000 siepi ha 
inaugurato ta sua nuova vita 
sportiva, nata subito dopo l'a
mare Olimpiadi di Seul (che 
sono state il tocco finale del 
divorzio da| binomio Ronde!-
lî Pro "Patria), Sulle strade del 
capoluogo felsineo si è visto 
un Panetta in buone condizio
ni di forma. L'atleta che perii 
momento si allenerà da solo, 
punta in questa prima parte 
della stagione ai cross con 
particolare riferimento a quel
li di società e al cross delle 
Nazioni, poi la sua preparazio

ne per la stagione estiva 89.. 
sarà molto poliedrica varian
do dai 1500 ai 10.000 cori,. 
obiettivo sempre comunque r 
sui 3000 siepi. 

Discreto il tempo impiegato1 

per compiere i km 8,282: 23-, 
minuti, 23 secondi e 8 decimi,;.;. 
Panetta ha siglato così il nuo-, 
vo record della gara, miglioV 
rando il precedente dì [ 
23'27"2 stabilito la scorsa edj£ 
zione da Stefano Mei. Alle», 
spalle di Panetla il maroccbìr, 
no residente in Italia Said Er>-rfì 
Mili, uno specialista, dei 15DQ^ 
(3'40" di personale) del quale \ 
ricordiamo la vittoria al mee
ting di Rieti poco prima delle;, 
Olimpiadi nella gara dei 1000., 
In .campo femminile facile, 
successo per Emma Scaunicf» \ 
alla sua terza vittoria in questa \ 
gara. O M.Ml[> 

RBMRWO, QUNU (MAGNO. 
Dicembre. Proprio nel mese in cui solitamente si spende, i veicoli commerciali Fiat, le macchine da reddi
to più apprezzate dagli specialisti, vi fanno guadagnare ancor prima di lavorare. Infatti, sino al 31 dicem
bre chi sceglie un veicolo commerciale Fiat beneficerà di una ridurione.del25.IS sull'ammontare degli in
teressi delle rateazioni FI ATSAVA. Cioè, milioni. Quanti? Vediamo il caso del Ducato Furgone 14 quintali, 
ad esempio. Qui il risparmio è di L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il risparmio, quindi 
il guadagno, è anticipato. Il resto lo pagherete poi, mentre lui lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre 
fa presto ad arrivare. Perciò fate presto a decidere. I campioni del trasporto leggero vi 
stanno aspettando presso Concessionarie e Succursali Fiat: il risparmio è già a bordo. FHA T 
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GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
SptSeoffa ta valida su iutia la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabiiecon altre iniziative in corso e valida sino al 31 dicembre 1988 in base ai prezzi e ai lassi in vigore all'1/12/88. Per le formule Sava oceorreessere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richìes,!». 
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